
                 Il TRIBUNALE DI VICENZA 

Sezione prima e Fallimentare 

riunito in Camera di Consiglio in persona dei Magistrati: 

- dott. Giuseppe Limitone                        Presidente 

- dott. Paola Cazzola                            Giudice rel. 

- dott. Giovanni Genovese           Giudice  

nella procedura di concordato preventivo n. 20/2018 della PCF srl a socio 

unico in liquidazione,   

ha pronunciato il seguente 

         DECRETO  

            ex art. 163 bis l.fall. 

Premesso che: 

 1. Con decreto depositato il 18 febbraio 2019 il Tribunale di Vicenza ha 

disposto l’apertura della prima procedura competitiva ex art. 163-bis, l. fall., 

(la “Prima Procedura Competitiva 163-bis”), fissando udienza per 

l’apertura delle buste per il giorno 19 marzo 2019, allorché il Giudice 

Delegato ha rilevato che non era stata presentata (né rinnovata) alcuna 

offerta e ha quindi dichiarato deserta la gara.  

2. Con decreto depositato in data 13 dicembre 2019  il Collegio, previa 

revoca del proprio precedente provvedimento del 22 novembre 2019, ha 

disposto l’apertura del nuovo subprocedimento ex art 163-bis (la “Seconda 

Procedura Competitiva 163-bis”), tenuto conto delle modifiche apportate 

al piano, fissando l’udienza dell’11febbraio2020; termine, questo, 

successivamente differito al 31 marzo 2020 e, in ragione 

dell’emergenzaCovid-19, al 25 giugno 2020, ore 12, allorché il Giudice ha 

preso atto della mancata ricezione di offerte entro il termine previsto dal 

bando. Quindi il Tribunale in accoglimento della richiesta della debitrice 

assegnava termine per il deposito di un nuovo piano e una nuova proposta ai 

sensi dell’art.9, 2° comma, d.l. 8 aprile 2020, n. 23, convertito con 

modificazioni  della l. 5 giugno 2020, n. 40 (c.d. Decreto Liquidità).  



  

3. In data 16 novembre 2020 la PCF ha depositato il nuovo piano ai sensi 

dell’art. 9, comma 2, d.l. 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni 

nella l. 5 giugno 2020, n. 40 (c.d. Decreto Liquidità).  

4. Il nuovo piano depositato a corredo dell’atto del 16 novembre 2020 riflette 

il contenuto della nuova offerta formulata dalla in data 18 

settembre 2020 / 8 ottobre 2020 . 

 Esso presenta, in sintesi, i seguenti elementi di novità rispetto alla 

precedente versione:  

a. la prosecuzione del contratto di affitto fino al 30 giugno 2022;  

b. la rideterminazione del canone di affitto in euro 150.000,00 annui, 

oltre all’IVA, con decorrenza da novembre 2020;  

c. la cessione dell’azienda, al termine dell’affitto, per l’importo 

complessivo di euro 3.800.000,00, da corrispondersi in sede di stipula del 

contratto di compravendita (senza imputazione dei canoni);  

d. la cessione del magazzino esistente, già identificato nel contratto 

estimatorio, per la somma di euro 1.000.000,00 al 30 giugno 2020, da 

corrispondersi, quanto al saldo, contestualmente alla stipula del contratto di 

compravendita del ramo d’azienda, detratto il corrispettivo dei prelievi 

successivi al 30 giugno 2020;  

e. il rilascio da parte della a PCF, in caso di 

aggiudicazione a proprio favore del compendio, di una fidejussione emessa 

da primario istituto di credito o compagnia assicurativa, entro 15 giorni 

dall’adunanza dei creditori, a garanzia del regolare pagamento del 

corrispettivo;  

f. la stipulazione (i) di una nuova integrazione al contratto di affitto e 

(ii) di una nuova integrazione al contratto estimatorio.  

5. Con atto del 7 gennaio 2021, nel termine di 15 giorni concesso dal 

Tribunale ai sensi dell’art. 162, l. fall., PCF ha fornito i chiarimenti richiesti 

dal Collegio con il provvedimento del 22 dicembre 2020, evidenziando, per 



quanto più interessa in questa sede, da un lato, che l’affittuari  

aveva comunicato la propria disponibilità a modificare il contratto d’affitto, 

riducendo a 60 giorni il termine di restituzione in caso di aggiudicazione a 

terzi (in luogo degli originari 6 mesi), dall’altro, le modalità degli utilizzi 

successivi al 30 giugno 2020 del magazzino oggetto del contratto 

estimatorio.  

6. Con decreto depositato il 5 febbraio 2021 il Tribunale ha 

(ri)ammesso la società al concordato preventivo, fissando l’adunanza dei 

creditori per il 28 settembre 2021.  

7. In data 16 febbraio 2021, con atto a rogito de  

 PCF e  hanno 

stipulato il secondo atto modificativo del contratto di affitto , il quale 

contempla le seguenti modifiche rispetto al contratto di affitto stipulato in 

data 29 marzo 2018  

 e integrato una prima volta in data 18 ottobre 2019 (n. 

8.900 di repertorio):  

- la riduzione di 6 mesi (e, quindi, fino al 30 giugno 2022) della 

durata del contratto (Articolo 4.1);  

- la riduzione da 12 mesi a 60 giorni del termine di restituzione del 

ramo d’azienda in caso di aggiudicazione dello stesso a terzi (Articoli 4.4 e 

4.6);  

- la riduzione del canone di affitto annuo da euro 200.000,00 a euro 

150.000,00, oltre ad IVA (Articolo 5.1);  

- la riduzione del prezzo di acquisto del ramo d’azienda da euro 

6.550.000,00 a euro 3.800.000,00 (Articolo 12.1);  

- il rilascio, da parte dell’affittuaria a favore di PCF entro 15 giorni 

dall’adunanza dei creditori, della garanzia fidejussoria relativa al pagamento 

del corrispettivo;  



  

- l’eliminazione della condizione risolutiva prevista all’Articolo 12.2 

lett. b) per il caso di mancata approvazione del concordato, revoca 

dell’ammissione, mancata omologazione, risoluzione o fallimento;  

- la facoltà per l’affittuaria, in caso di aggiudicazione a proprio favore 

del ramo d’azienda, di detrarre dal corrispettivo dovuto gli eventuali crediti 

dell’affittuaria nei confronti della PCF (Articolo 12.5), nel rispetto 

dell’ordine dei privilegi e su autorizzazione degli Organi della Procedura.  

7. La seconda integrazione al contratto estimatorio prevede le 

seguenti variazioni: 

- la revisione dei prezzi dei beni oggetto del contratto sulla base dei 

valori contenuti nella relazione sul magazzino allegata al nuovo piano, vale a 

dire euro 1.000.000,00 al 30 giugno 2020;  

- il pagamento del saldo del corrispettivo eventualmente dovuto al 

termine dell’affitto, contestualmente alla stipulazione del contratto di 

compravendita.  

8. Con istanza depositata in data 19 febbraio 2021 la PCF ha esposto, 

in particolare,  che:  

- con decreto depositato il 5 febbraio 2021 il Tribunale aveva 

confermato l’ammissione della PCF al concordato preventivo, fissando 

l’adunanza dei creditori per il 28 settembre 2021;  

- il successivo 16 febbraio PCF e  avevano 

sottoscritto l’atto di modifica al contratto di affitto di ramo d’azienda con 

proposta irrevocabile di acquisto, in conformità al nuovo piano 

concordatario;  

- la circostanza che il piano comprenda un’offerta da parte di un 

soggetto già individuato avente ad oggetto il trasferimento a titolo oneroso 

del ramo d’azienda e del magazzino, previo affitto, con conseguente 

applicabilità dell’art. 163-bis l. fall.;  



- l’affittuaria  si era impegnata, in più occasioni, a 

partecipare all’indicenda procedura competitiva.  

9. Sulla scorta di queste considerazioni, PCF ha chiesto che il 

Tribunale voglia:  

- disporre l’apertura della procedura competitiva di cui all’art. 163-

bis, l. fall., avente ad oggetto il ramo d’azienda e il magazzino;  

- confermare l’ammontare della cauzione nella misura del 5% del 

prezzo di acquisto del ramo d’azienda, ferma la facoltà, per l’offerente, di 

sostituire la cauzione con il rilascio di una garanzia a prima richiesta emessa 

da un istituto di credito o da una primaria compagnia assicurativa.  

Tutto ciò premesso,  

CONSIDERATO CHE  

a. ai sensi del 1° comma dell’art. 163-bis, l. fall., quando il piano di 

concordato si basa, in tutto o in parte, sull’offerta di un soggetto già 

individuato relativa al trasferimento in suo favore, anche prima 

dell’omologazione, dell’azienda, di uno o più rami della stessa o di specifici 

beni, a fronte di un corrispettivo in denaro o comunque a titolo oneroso, il 

Tribunale ricerca ulteriori interessati all’acquisto, disponendo l’apertura di 

un’apposita procedura competitiva;  

b. nel decreto che dispone l’apertura della procedura competitiva 

sono stabilite: le modalità di presentazione di offerte irrevocabili (dovendone 

in ogni caso assicurare la comparabilità), i requisiti di partecipazione alla 

gara, le forme e i tempi di accesso alle informazioni rilevanti, gli eventuali 

limiti al loro utilizzo e le modalità con cui il commissario debba fornirle a 

coloro che ne facciano richiesta, l’aumento minimo del corrispettivo che le 

offerte concorrenti devono prevedere, la data dell’udienza per l’esame delle 

offerte e, più in generale, tutte le modalità di svolgimento dell’iter, incluse 

quelle relative alle garanzie da prestarsi e alle forme di pubblicità (tra cui 

quella obbligatoria sul Portale delle Vendite Pubbliche);  



  

RILEVATO CHE 

c. nella specie, a seguito della presentazione del nuovo piano e della 

nuova proposta ai sensi dell’art. 9, 2° comma, del c.d. Decreto Liquidità, 

nonché delle integrazioni all’affitto e all’estimatorio, il piano di concordato 

prevede, per quanto qui più interessa:  

1. la prosecuzione del contratto di affitto di ramo d’azienda stipulato 

dalla PCF con ., con durata fino al 30 giugno 

2022, al canone annuo di euro 150.000,00, da versare in 12 rate mensili 

anticipate di euro 12.500,00, oltre all’IVA;  

2. la cessione, al termine dell’affitto, del ramo d’azienda affittato, in 

relazione alla quale la  ha formulato un’offerta di acquisto, 

irrevocabile sino al 30 giugno 2022 ( L’offerta prevede che, in caso di 

aggiudicazione a favore della , questa possa proseguire nel 

rapporto di affitto fino al 30 giugno 2022, termine di validità dell’offerta 

irrevocabile di acquisto ), per l’importo di euro 3.800.000,00, anche 

mediante accollo di debiti facenti capo a PCF e compensazione con eventuali 

controcrediti di erso PCF, nel rispetto dell’ordine dei privilegi e 

salve le eventuali autorizzazioni degli Organi della Procedura;  

3. l’esecuzione del contratto estimatorio stipulato con l’affittuaria 

Stragliotto in data 3 aprile 2018 e successivamente integrato, avente ad 

oggetto il magazzino della ricorrente (composto da “materie prime, 

semilavorati, prodotti finiti e, più in generale, dai materiali inerenti la 

produzione aziendale”) e funzionalmente collegato all’affitto, di durata pari 

a quella del predetto negozio (vale a dire sino al 30 giugno 2020); 

magazzino, questo, valorizzato, al 30 giugno 2020, nell’importo di euro 

1.000.000,00, secondo quanto previsto nel nuovo piano, detratto il 

corrispettivo dei beni prelevati in epoca successiva alla predetta data;  



4. la cessione delle rimanenze di magazzino residue, con 

corresponsione integrale del corrispettivo al termine del rapporto di affitto, 

contestualmente alla stipula del contratto di cessione del ramo d’azienda;  

RILEVATO IN AGGIUNTA CHE 

d. anche nella sua attuale formulazione, l’offerta di acquisto del ramo 

d’azienda di PCF formalizzata dalla  e posta alla base del piano di 

PCF risulta intimamente collegata, da un lato, all’affitto in corso, dall’altro, 

al contratto estimatorio avente ad oggetto il magazzino delle rimanenze e al 

successivo impegno all’acquisto del medesimo per il caso di aggiudicazione 

a proprio favore del compendio aziendale;  

RITIENE 

il Tribunale al fine di non snaturare il contenuto del piano concordatario e di 

assicurare la comparabilità delle eventuali offerte concorrenti di provvedere 

come segue e, per le ragioni suindicate 

DISPONE 

ex art. 163 bis l.fall la procedura competitiva, che ha ad oggetto  l’impegno 

degli offerenti a:  

1. assumere in affitto, entro un lasso di tempo determinato  in 30 

giorni dall’aggiudicazione , il ramo d’azienda  (vedi infra)  della PCF   già 

oggetto del contratto concluso con la on atto del 29 marzo 

2018 a rogito del . 

 come integrato in data 18 ottobre 2019 con atto a 

rogito del   

 e in data 16 febbraio 2021 con atto del ; 

 secondo il testo previamente sottoposto al Giudice Delegato, 

avente pattuizioni analoghe al contratto in essere, come modificato e 

integrato;  

2. acquistare, entro e non oltre il 15 luglio 2022 (tenuto conto di un 

termine di 15 giorni rispetto alla scadenza dell’affitto), o nel termine più 



  

breve indicato dall’offerente, il ramo d’azienda attualmente condotto in 

affitto dalla  prezzo indicato nell’offerta o a quello che risulterà 

all’esito dell’eventuale gara tra gli offerenti (cui andrà imputata la cauzione 

di cui infra); l’impegno dovrà essere riprodotto in forma notarile, sulla base 

di un testo previamente sottoposto al Giudice Delegato, contestualmente alla 

stipula del contratto di affitto di cui al punto che precede;  

3. pagare il saldo del prezzo per l’acquisto del ramo d’azienda, 

nonché gli ulteriori oneri e spese connessi, contestualmente alla stipulazione 

del contratto di cui al numero 2 che precede;  

4. concludere, entro un lasso di tempo determinato (ipotizzabile in 

30 giorni dall’aggiudicazione), un contratto estimatorio del magazzino (vedi 

infra)   avente pattuizioni analoghe a quello stipulato da PCF e  in 

data 3 aprile 2018, integrato in data 26 novembre 2019 e in data 13 

novembre 2020, secondo il testo previamente sottoposto al Giudice 

Delegato;  

5. acquistare l’eventuale magazzino residuo, pagandone 

integralmente il prezzo al termine del rapporto di affitto, contestualmente 

alla stipula del contratto di cessione del ramo d’azienda, al prezzo 

determinato dalle parti secondo quanto previsto dal contratto estimatorio;  

6. rilasciare a favore di PCF, entro 15 giorni prima dell’adunanza dei 

creditori, una garanzia fidejussoria a prima richiesta emessa da un istituto 

bancario o da prima compagnia assicurativa, a garanzia del pagamento del 

saldo del corrispettivo per l’acquisto del ramo d’azienda, nella misura – 

accertata dalla parti di concerto con il commissario giudiziale – dovuta in 

quel momento, tenuto conto degli importi già versati a titolo di cauzione e/o 

a quelli oggetto di accollo liberatorio da parte dell’aggiudicatario;  

                         DESCRIZIONE RAMO D’AZIENDA 

Il ramo d’azienda è composto dai seguenti beni organizzati per 

l’esercizio dell’attività di produzione e vendita di cofani funebri di qualità 



medio-alta e di ogni altro manufatto complementare, nonché, in via 

sussidiaria, di ogni altra attività inerente la lavorazione del legno:  

i. l’immobile sito nel Comune di Rossano Veneto (VI) ed identificato 

al N.C.E.U. di Vicenza, Sezione U, Fg. 3, Mapp. 243/sub 1 e al C.T., Mapp. 

243, 393, 794, 913, 1307, 1308, per totali mq. 30.012;  

ii. gli impianti, le attrezzature, i macchinari, gli arredi, gli apparati 

hardware e tutti i beni strumentali di compendio del ramo d’azienda elencati 

nell’allegato B al contratto;  

iii. i contratti di leasing finanziario afferenti il ramo d’azienda, 

nonché tutti i contratti pendenti (specificamente ICT, software, le 

certificazioni di qualità, i segni distintivi ed in particolare il marchio, 

contraddistinto “Stragliotto”, le licenze informatiche, di assicurazione, 

utenze telefoniche, idriche ed elettriche), indicati nell’allegato C al contratto;  

iv. i contratti d’impresa in corso di esecuzione indicati all’allegato D 

al contratto;  

v. i rapporti di lavoro con tutti i dipendenti in forza.  

Sono espressamente esclusi dal ramo d’azienda oggetto del presente 

procedimento competitivo: il magazzino (in quanto oggetto del contratto 

estimatorio), le disponibilità di cassa o altre liquidità, i crediti e i debiti di 

qualsiasi natura, nonché tutti i beni e rapporti non espressamente indicati nel 

contratto di affitto in essere. E’ esclusa l’applicazione dell’art. 2560 c.c. in 

relazione ai debiti e ai crediti sorti prima della conclusione dell’affitto 

  

Il magazzino è composto da: materie prime, semilavorati, prodotti 

finiti e, più in generale, dai materiali inerenti la produzione aziendale.   

Il ramo d’azienda e il magazzino sono meglio descritti nelle perizie  

allegate al piano di concordato predisposte te dai consulenti  della ricorrente 

e negli elaborati redatti dai periti della procedura.  

CONDIZIONI DI VENDITA 



  

per quanto attiene alle condizioni di vendita e alla gara tra gli 

eventuali offerenti, il Tribunale, nell’interesse al migliore e più celere 

soddisfacimento del ceto creditorio,  stabilisce che la gara  tra gli eventuali 

offerenti si svolgerà alle seguenti condizioni :  

- prezzo base di acquisto del ramo d’azienda:  euro 3.800.000,00, 

      - aumento minimo:                                euro 50.000,00, 

      -cauzione:     pari al 5% del prezzo . 

La cauzione dovrà essere depositata unitamente all’offerta mediante 

assegno circolare e sarà imputata a conto prezzo ovvero,  in caso di mancata 

aggiudicazione, sarà restituita  all’offerente. 

La cauzione potrà essere altresì corrisposta, in pari misura, mediante 

presentazione di una garanzia a prima richiesta e senza eccezioni emessa da 

una banca emessa da una banca o da primaria compagnia assicurativa con 

durata sino al 1° luglio 2022, ferma la possibilità, per l’offerente, di 

assolvere all’obbligo di versamento della cauzione mediante una 

combinazione delle predette modalità, sino alla concorrenza del complessivo 

importo della cauzione stessa.  

A parità di prezzo sarà preferita l’offerta che preveda la stipulazione 

del contratto di cessione del ramo d’azienda e del magazzino entro il termine 

più breve, fermi gli altri impegni.   

In caso di acquisto anticipato rispetto alla scadenza del 15 giugno 

2022, l’offerente dovrà impegnarsi a corrispondere, a titolo di prezzo, un 

importo pari alla sommatoria dei canoni di affitto a scadere sino al 31 

dicembre 2022 (e dei quali non è prevista l’imputazione in conto  prezzo), 

allo scopo di controbilanciare le minori entrate derivanti dall’anticipata 

cessazione dell’affitto. 

                             MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE  

L’udienza per l’apertura delle buste, per l’esame delle offerte e per 

l’eventuale gara tra gli offerenti avrà luogo innanzi al Giudice Delegato  



                                  il giorno 04.05.2021 ore 11,15  

presso il suo ufficio, sito nel Palazzo di Giustizia di Vicenza, via Ettore 

Gallo n.24, piano 2, corridoio C, stanza 15. 

MODALITA’ DI PRESETAZIONE DELLE OFFERTE 

1. Il termine per depositare le offerte di acquisto è fissato alle ore 12,00 

del giorno 03.05.2021; 

2. Ognuno tranne il debitore e i soggetti esclusi per legge ( art.378 cc e 

1471 cc) può fare offerte d’acquisto; 

3. Le offerte dovranno essere presentate in busta chiusa presso il 

Commissario Giudiziale PROF. AVV. STEFANO AMBROSINI in 

Vicenza, Contrà San Marco n. 37. Il ricevente dovrà annotare sulla 

busta  solamente il nome del giudice, il numero della procedura, la 

data dell’udienza fissata per l’apertura delle buste, il nome di chi 

materialmente presenta l’offerta, data e ora del deposito. 

4. Le offerte dovranno contenere le seguenti informazioni: 

-l’indicazione del tribunale e del numero di procedura 

-l’indicazione del giudice cui è assegnata la procedura 

-l’indicazione del Commissario Giudiziale 

-l’indicazione delle generalità del soggetto offerente (non sono  

ammesse offerte  per persona da nominare), nel termini che seguono: 

 (i) se formulate da società e/o persone giuridiche: ragione o 

denominazione sociale, sede legale, codice fiscale, partita IVA, indirizzo 

PEC presso il quale eleggere domicilio per ogni comunicazione, recapito 

telefonico, nonché cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e 

domicilio del legale rappresentante che sottoscrive l’offerta. Dovrà inoltre 

essere allegata una visura camerale aggiornata dell’offerente dalla quale 

risultino i soggetti legittimati ad agire per l’offerente, unitamente a valida 

documentazione che ne comprovi i poteri o la legittimazione (procura 

speciale o certificato camerale);  



  

(ii) se formulata da persona fisica: cognome, nome, luogo e data di 

nascita, codice fiscale domicilio e stato civile, recapito telefonico 

dell’offerente, recapito o indirizzo PEC presso il quale eleggere domicilio 

per ogni comunicazione; in caso di dichiarazione presentata da più soggetti, 

l’indicazione di colui che abbia l’esclusiva facoltà di formulare eventuali 

offerte in aumento; l’offerente dovrà anche presentarsi all'udienza fissata per 

la vendita. Se l’offerente è coniugato dovrà rendere autodichiarazione in 

ordine al regime patrimoniale e, se in regime di comunione legale dei beni, 

dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Se 

l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori, previa 

autorizzazione del giudice tutelare, che dovrà essere inserita nella busta. 

- L’indicazione che l’offerta ha ad oggetto i beni dell’offerta già 

acquisita agli atti, vale a dire l’affitto e l’acquisto del ramo d’azienda, la 

stipulazione del contratto estimatorio e l’acquisto delle rimanenze di 

magazzino, il tutto come meglio specificato nel presente provvedimento;  

-il prezzo offerto, che non potrà essere inferiore a € 3.800.000,00, e 

l’impegno che lo stesso verrà pagato secondo quanto previsto nel decreto;  

-l’espressa dichiarazione di aver attentamente verificato e di ben 

conoscere lo stato di fatto e di diritto sia del ramo d’azienda, in ogni sua 

componente, sia del magazzino a servizio del ramo, sia del contratto di 

affitto del ramo d’azienda, del contratto estimatorio, dei contratti di leasing 

pendenti, nonché degli altri contratti aziendali e dei rapporti di lavoro in 

essere;  

-l’espressa dichiarazione di accettare integralmente le sopra riportate 

modalità di vendita e di assumersi gli ulteriori oneri ivi indicati;  

-l’indicazione dell’eventuale termine precedente il 15 luglio 2022 per 

la stipulazione del contratto di acquisto del ramo d’azienda.  

-un assegno circolare non trasferibile intestato a “Concordato 

Preventivo PCF S.P.A. 20/2018 R.G.” per un importo pari al 5 (cinque) 



per cento del prezzo offerto, da imputarsi a conto prezzo ovvero, in caso di 

mancata aggiudicazione, da restituire all’offerente. In alternativa, potrà 

essere presentata una garanzia a prima richiesta e senza eccezioni emessa a 

favore del Concordato Preventivo PCF S.P.A. 20/2018 R.G. per lo stesso 

importo da una banca o da primaria compagnia assicurativa;  

4. Le offerte di acquisto dovranno essere redatte in lingua italiana 

(inclusi gli allegati), siglate in ogni loro parte (compresi gli allegati) e 

sottoscritte in calce per esteso dall’offerente o dal suo legale rappresentante.  

5. Le offerte d'acquisto dovranno essere qualificate come irrevocabili 

e pertanto non potranno essere prese in considerazione offerte 

differentemente formulate. Qualora l'offerente dovesse ritirarsi per qualsiasi 

ragione ciò comporterà l'esclusione dalla gara e la perdita della cauzione 

salvo il maggior danno.  

6. Non saranno ammesse offerte presentate con modalità differenti da 

quelle indicate nel presente bando. Non saranno ammesse neppure offerte 

parziali, nemmeno nel caso di presentazione di offerta congiunta formulata 

da più soggetti, né offerte in tutto o in parte sottoposte a condizioni o 

espresse in modo indeterminato o incomplete.  

7. L'offerta è irrevocabile sino alla data dell’udienza fissata e, 

comunque, per almeno 120 giorni. Essa, peraltro, non dà diritto all’acquisto 

dell’azienda, restando piena facoltà del giudice di valutare se dar luogo o 

meno alla vendita, e ciò anche in caso di unico offerente, fermo il disposto 

dell’art. 108 l. fall.  

8. L'offerta non è valida se non è prestata cauzione o se perviene oltre 

il termine.  

9. La presentazione dell’offerta comporta l’accettazione, anche 

implicita, di tutte le condizioni contenute nel decreto che dispone il 

procedimento competitivo. 

       MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE – SALDO PREZZO  



  

1) All’udienza saranno aperte le buste alla presenza degli offerenti e 

si procederà al loro esame:  

o In caso di unica offerta pari o superiore al prezzo base indicato nel 

decreto di apertura della procedura competitiva, l’azienda sarà 

immediatamente aggiudicata.  

o In caso di più offerte valide, si procederà a gara sulla base della offerta 

più alta. Il rilancio minimo è determinato in € 50.000,00.  

2) Al termine della gara, le somme depositate a titolo di cauzione 

dagli offerenti non prescelti verranno restituite senza pagamento di interessi, 

mentre quelle versate dall’aggiudicatario verranno imputate in conto prezzo 

di cessione.  

3) In caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario agli impegni 

indicati nell’offerta e nel presente provvedimento, ne verrà dichiarata la 

decadenza con definitiva acquisizione della cauzione da parte della società a 

titolo di risarcimento, salvo il risarcimento del maggior danno.  

4) Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo 

l’aggiudicazione, salva l’applicazione dell’art. 108, 1° comma, l. fall.  

5) Il saldo del prezzo del ramo d’azienda e l’importo delle spese 

necessarie per il trasferimento, detratto l’importo cauzione già versato e fatto 

salvo quanto previsto al successivo punto 6), dovrà essere versato, sul c/c 

della procedura, contestualmente alla stipulazione del contratto di acquisto; 

ai fini dell’art. 1193 c.c., è stabilito che qualunque somma versata sarà 

imputata prima alle spese di trasferimento e poi al residuo prezzo; nello 

stesso termine dovrà essere depositata presso il C.G. la ricevuta 

dell’avvenuta operazione a saldo.  

6) Il saldo del prezzo potrà essere decurtato, nell’ipotesi di 

aggiudicazione, (i) dell’ammontare dei debiti della concedente (inclusi quelli 

verso i lavoratori dipendenti) eventualmente oggetto di  accollo liberatorio 

da parte dell’aggiudicataria, nel solo caso in cui ciò non alteri la par condicio 



creditorum; (ii) dell’ammontare dei controcrediti dell’aggiudicataria nei 

confronti della concedente, con il rispetto delle diverse categorie di crediti 

secondo l’ordine dei privilegi e su autorizzazione degli Organi della 

Procedura.  

7) Tutte le ulteriori attività inerenti alla vendita che debbono essere 

compiute in Cancelleria dovranno essere effettuate presso il Commissario 

Giudiziale Prof. Avv. Stefano Ambrosini, e ogni ulteriore informazione 

potrà essere richiesta dagli interessati allo stesso con comunicazione 

trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo 

cp20.2018vicenza@pecconcordati.it; 

            CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA 

 a. La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui l’azienda 

si trova, con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 

servitù attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura (eventuali 

differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità 

o riduzione del prezzo).  

b. La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 

motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della 

cosa venduta, oneri di qualsiasi genere per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar 

luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di 

ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  

c. Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita 

(imposte sul trasferimento, agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal 

Commissario Giudiziale  presso il di lui studio.  

d. A carico dell’aggiudicatario le spese di trasferimento, oneri fiscali, 

spese e oneri per eventuali registrazioni, volture, trascrizioni e cancellazioni.  



  

e. Il ramo d’azienda sarà consegnato all’aggiudicatario in via 

definitiva soltanto una volta ricevuta la conferma scritta dell’avvenuta 

disposizione del bonifico e del conseguente accredito del saldo dovuto.   

PUBBLICITA’ 

1)  sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” stante la rilevanza nazionale dell’attività 

esercitata e la peculiarità del settore di riferimento, che presenta un numero 

limitato di player dislocati sul territorio nazionale, 30 giorni antecedenti 

alla data fissata per l’apertura delle buste ; 

2)  mediante pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche ex art. 490 

c.p.c.; 3) sui siti internet www.industrialdiscount.it; www.fallimenti.it; 

www.realestatediscount.it, gestiti da IT Auction s.r.l.,  per 30 giorni 

antecedenti alla data fissata per l’apertura delle buste. 

  ULTERIORI INFORMAZIONI 

Sul  sito internet www.industrialdiscount.it saranno pubblicate e disponibili 

le relazioni di stima dei periti della società nonché quelle dei periti della 

procedura.  

Eventuali informazioni, anche relative alle generalità del debitore, possono 

essere fornite dal Commissario Giudiziale  Prof. Avv.Stefano Ambrosini, 

previa richiesta a mezzo possta Elettronica Certificata all’indirizzo: 

cp20.2018vicenza@pecconcordati.it . 

Così deciso in Vicenza, nella Camera di consiglio del 04.3.2021. 

Il Giudice rel      Il Presidente 

Dott. Paola Cazzola                 Dott. Giuseppe Limitone 

 

 

 

 


